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DOMENICA

Arriva Momo e il villaggio vive in armonia

Personaggi:
Momo, Beppo, Gigi, Cassiopea, amici

Drammatizzazione

Voce di Mastro Hora da fuori campo

M. HORA:
Cassiopea, svegliati Cassiopea! È ora di andare… la bambina è arrivata!

Musica di sottofondo. Il narratore legge sulla musica.

NARRATORE: All’estrema periferia di una grande città, dove inizia la campagna, esistono, nascosti dentro un boschetto di pini, i ruderi di un piccolo anfiteatro. Nemmeno ai vecchi tempi era stato uno di quelli sfarzosi; già allora era, diciamo, un teatro per i più poveri. Ai nostri giorni le rovine sono quasi dimenticate. In realtà soltanto la gente dei dintorni conosce questa singolare costruzione, che chiamano “La Rotonda”. Ci vanno solo i bambini per giocare e lì costruiscono le loro avventure…
Un gruppo di bambini passa correndo.

GIGI:
Ciao Beppo, vieni anche tu? Allora ci vediamo lì! L’ultimo che arriva all’anfiteatro è un uovo marcio!

BEPPO:
Questi ragazzi! Come corrono quando vanno a giocare! Io invece me la prendo comoda e seguo il mio ritmo: uno, due, tre, quattro…

Entra Momo che vaga un po’ per la scena senza farsi vedere subito. Segue Beppo da lontano. 

Sfuma la musica.

BEPPO:
A tanta gente non piacerebbe il mio lavoro, però a me sta proprio bene. Mi fa sentire utile mantenere pulite le strade del mio quartiere.

Vede Momo
BEPPO:
Ah, ah! Mi stai seguendo piccolina? Non farci caso se parlo da solo, lo faccio per tenermi compagnia. Non vorresti giocare con gli altri bambini? 

Momo prima fa per nascondersi, poi sorride e fa cenno di sì con la testa.

BEPPO:
Loro sono già sulla strada del vecchio anfiteatro. 

Musica di sottofondo. Gioco dei bambini…

GIGI:

Uragano in arrivo…

GIGI:

Come ti chiami?

MOMO:
Momo.

GIGI:

E da dove vieni?

Momo non risponde

GIGI:

Forse dovremo chiamare la polizia perché ti aiuti a ritornare dai tuoi genitori…

MOMO:
No! Non chiamatela, mi riporteranno all’orfanotrofio, è un posto bruttissimo e non voglio ritornarci.

GIGI:

Oh! Mi dispiace... Però dove puoi stare se non hai nessuno? Ehi! Mi è venuta un’idea: puoi vivere qui, nella stanza sotto l’anfiteatro. Noi ti aiuteremo a sistemarti e così non ti riporteranno all’orfanotrofio.

I bambini vanno a prendere vari oggetti e li portano a Momo. Poi salutano e se ne vanno.
NARRATORE: Momo vive felice nell’anfiteatro, gioca con gli altri bambini e passa le giornate ad ascoltare Gigi che inventa storie belle e avvincenti solo per lei, come quella del principe e della sultana. Aspetta per ore ed ore le risposte di Beppo. Infatti lui prima di parlare preferisce riflettere bene e talvolta passano ore prima che si decida a rispondere. Momo è l’unica che lo capisce e sa attendere, tutte le altre persone invece lo credono un po' pazzerello. 

Tutti vanno spesso a trovare Momo, per parlare con lei e sfogarsi, sicuri di essere capiti; infatti quello che la piccola Momo sa fare come nessun altro è ascoltare. 

Mentre il narratore parla Momo si siede su un gradino dell’anfiteatro e arriva un bambino che si siede anche lui e le racconta qualcosa. Dopo un po’ (quando il narratore parla di lei che ascolta con interesse) il bambino se ne va e viene messa in scena Cassiopea.

NARRATORE: Voi pensate che non sia niente di straordinario: chiunque sa ascoltare. E invece no. Il modo in cui Momo sa ascoltare è unico. Quando parlano con lei le persone hanno all’improvviso tutto chiaro, trovano le cose semplici e belle. E non perché dica o faccia qualcosa di speciale: lei sta soltanto lì e ascolta con grande attenzione e vivo interesse.

Da quando c’è Momo i bambini trovano più gusto nei giochi; non c’è un istante di noia! La rotonda è sempre affollata di bambini!

Una sera mentre è seduta nel suo letto pensando a quanto è fortunata ad avere questi amici, sente qualcosa accarezzarle il piede. È Cassiopea, una tartaruga, che è venuta a farle compagnia. Momo non può immaginare che sarà la sua più fidata compagna di avventure. Qualcosa di strano infatti inizia ad accadere: una nebbiolina fredda e azzurrognola sta impregnando l’aria della città.

lunedì

Arrivano i Signori Grigi e le persone diventano fredde e frettolose

Personaggi:
1 Signore Grigio, sig. Fusi (barbiere)

Materiale:
Costumi, pappagallo, rasoio, pennello, ciotola, sedia, valigetta, lavagna e pennarello

Drammatizzazione

NARRATORE: Qualcosa di strano sta accadendo nel quartiere intorno al vecchio anfiteatro. Un giorno il signor Fusi, il barbiere, riceve una strana visita. Si tratta di uno strano personaggio: alto, magro, tutto vestito di grigio, con borsa e bombetta grigia ed un sigaro in bocca. Porta con sé un vento gelido che penetra nelle ossa. …

In scena c’è il signor Fusi, il barbiere, che riordina il negozio. Entra un Signore Grigio.

S. GRIGIO:
Buongiorno! Avrei bisogno di parlarle, signor Fusi. Ha cinque minuti? Certo che li ha! Se permette vorrei fare un’analisi di una sua tipica giornata di lavoro. Certo che permette!

Dunque lei ha 42 anni, quindi se noi prendiamo 365 giorni per 24 ore per 60 minuti per 60 secondi per, appunto, i suoi 42 anni otteniamo 1 miliardo 324 milioni 512 mila secondi. Supponiamo che lei viva fino a 70 anni, ciò significa che le restano 883 milioni 8 mila secondi. 

Intanto scrive su una lavagna (specchio)

S. GRIGIO:
Ora: lei dorme buone 8 ore per notte, il che significa che dobbiamo sottrarre altri 294 milioni 336 mila secondi dal suo capitale. Quando si sveglia si veste, viene qui, lavora per 8 ore, per un totale…

FUSI:
Ma io…

S. GRIGIO:
Certo! Lei ha pure bisogno di nutrirsi, è così? Certo che è così! 2 ore al giorno per mangiare, per cui dobbiamo sottrarre altri 73 milioni 584 mila secondi.

Ma questo non è tutto. Lei pensa di avere un capitale illimitato?

FUSI:
No, io veramente…

S. GRIGIO:
Sì, che lo pensa. Lei vive solo con la sua anziana madre, molto toccante! E le dedica almeno un’ora: si siede vicino a lei, le parla, le porta la colazione, i giornali, e tutto questo riduce il suo capitale di altri 36 milioni 792 mila secondi.

FUSI:
Ma… è mia madre!

S. GRIGIO:
Ah sì? E allora il pappagallo? 15 minuti al giorno! Come se tutto questo spreco non bastasse lei va a fare la spesa, va al cinema, canta nel coro, passa il tempo con i suoi amici e occasionalmente legge anche libri! Non parliamo poi di quelle assurde visitine alla signorina Daria! 

FUSI:
Come fa lei a sapere anche di… di Daria?

S. GRIGIO:
Nella moderna società non c’è spazio per i segreti. Lei ha idea di quanto tempo le consuma la signorina Daria?  

FUSI:
Ma, ma… io la amo!

S. GRIGIO:
Certo che sì! Il punto è proprio questo: l’AMORE! Ah, è l’attività più costosa in termini di tempo. Vede lei ha già bruciato in anticipo tutto il tempo a sua disposizione. Tecnicamente parlando lei, Osvaldo Fusi, è già MORTO! Quando pensa di trovare il tempo per i suoi sogni futuri se l’ha già speso, finito, bruciato, usato passato, esaurito, scaduto!

FUSI:
Che cosa... che cosa dovrei fare io?

S. GRIGIO:
Deve risparmiare, carissimo Fusi! Risparmi il suo tempo e lo depositi nella nostra Banca del Tempo dove potrà guadagnare preziosi interessi!

FUSI:
E come devo….

S. GRIGIO:
Economizzi, e-c-o-n-o-mizzi! non sprechi tutto quel tempo per il sonno, per madri malate, stupidi uccelli e ridicole tesorine! Lo investa! 

FUSI:
Che cosa devo firmare?

S. GRIGIO:
Non deve firmare niente! Soltanto cominci a risparmiare il tempo ed esso verrà automaticamente versato sul suo conto!

FUSI:
E da quando?

S. GRIGIO:
Da subito, signore! Da questo momento! E ora mi deve scusare, ma come dice il nostro motto: Chi ha tempo non perda tempo! 

Il signore Grigio sta uscendo quando si inciampa e gli cade il sigaro.

S. GRIGIO:
Ah, maledizione!

FUSI:
Che cosa succede, signore?

S. GRIGIO:
Sto scomparendo! Presto, il mio sigaro! Dammi il sigaro! Dammelo!! Subito!!!!

Fusi raccoglie il sigaro e lo passa al signore Grigio.

S. GRIGIO:
Ah, meno male! Non si allarmi, stavo solo scomparendo un po’! è un mio piccolo trucco le è piaciuto? Se vuole la prossima volta glielo insegno. Buona giornata!

NARRATORE: Da questo momento il signor Fusi inizia a fare le cose sempre più in fretta. Dimentica la visita del signore Grigio, come per magia, ma non presta più attenzione alle persone, occupato solo a risparmiare il tempo. Non passa più il tempo con gli amici o con sua madre, non chiacchiera con i clienti del negozio, ma cerca solo di tagliare barba e capelli nel minor tempo possibile. Smette anche di andare a trovare la signorina Daria!

L’organizzazione dei Signori Grigi in un battibaleno visita tutta la città e   tutte le persone pensano ormai solo a correre e a risparmiare tempo senza più curarsi degli altri, diventando sempre più nervose e infelici.

MARTEDI’

La bambola, protesta dei bambini e processo nella discarica

Personaggi:
Momo, Beppo, Signori Grigi, Gigi, amici

Materiale:
Pupa, Barbie e Ken (Bibigirl e Boboboy), vestiti di Barbie

Drammatizzazione

NARRATORE: Una mattina Momo si sveglia ed esce dall’anfiteatro che ormai era diventato la sua dimora portando con sé la sua bambola preferita di nome Pupa….

MOMO: Facciamo colazione fuori Pupa ti va?

Momo vede una bambola seduta su una rovina dell’anfiteatro…

BIBIGIRL: Ciao sono Bibigirl la bambola che parla 

Momo posa la sua bambola...
MOMO:
Aspetta qui Pupa

BIBIGIRL:
Ciao sai perché gli altri bambini ti invidiano? 

MOMO:
No, perché?
BIBIGIRL:
Perché tu hai Bibigirl la bambola che parla!

MOMO:
Tu non sei mia tu sei probabilmente di qualcuno che ti ha dimenticato qui

BIBIGIRL:
Voglio avere più cose

MOMO:
Aspetta torno subito

Momo entra nella casa e torna con un sacco di cose….

MOMO:
Ecco queste sono le cose + belle che ho!
BIBIGIRL:
Ciao sono Bibigirl la bambola che parla

MOMO:
Lo so, lo so me l’hai già detto

BIBIGIRL:
Sai perché gli altri bambini ti invidiano?

MOMO: 
Si lo so...
BIBIGIRL: 
Perché tu hai Bibigirl la bambola che parla!

MOMO: 
Ho capito ma ti piacciono le cose che ti ho portato

BIBIGIRL:
Voglio avere più cose

MOMO:
Però questo è tutto quello che ho... perché non giochiamo alle signore io faccio finta di venirti a trovare

BIBIGIRL: 
Ciao sono Bibigirl la bambola che parla

MOMO:
Oh che piacere io sono la signora Moretti come sta?

BIBIGIRL:
Sai perché gli altri bambini ti invidiano?

MOMO:
Si ma ti ho chiesto

BIBIGIRL:
Perché tu hai Bibigirl la bambola che parla!

MOMO:
Come facciamo a giocare se tu parli sempre

BIBIGIRL:
Voglio avere più cose

MOMO:
Uhm ho un’idea tu rimani li ed io gioco con Pupa

Momo si allontana dalla bambola parlante per giocare con la sua

SIG.GRIGIO: 
Ma che bella bambola che hai

MOMO: 
Si sì le voglio tanto tanto bene

SIG: GRIGIO:
No, ma io mi riferivo all’altra quella bella

MOMO:
Oh no quella è brutta

SIG.GRIGIO:
Forse è solo perché non sai come si gioca con una bambola così speciale

Il Signore Grigio prende la bambola e fa sentire di nuovo a Momo le frasi che ripete...
SIG.GRIGIO: 
Non è fantastica vuole più cose e allora dobbiamo darle più cose perché altrimenti si annoierà

Il sig. Grigio inizia a tirare fuori dal bagagliaio della macchina ogni sorta di oggetti e accessori e li butta sul prato vicino a MOMO

MOMO: 
Si ma se vuole sempre più cose che succederà quando avrà tutto?

SIG.GRIGIO: 
Basta darle un’altra cosa 

e tira fuori dalla macchina Boboboy

BOBOBOY: 
Ciao sono Boboboy il ragazzo di Bibigirl

SIG.GRIGIO:
Certo anche lui ha bisogno di altre cose e poi ci sono le amiche…

Vedi che bambola fantastica!!

MOMO:
Mica tanto e come faccio a volerle bene se non vuole giocare con me

SIG.GRIGIO:
Volerle bene… e chi ha parlato di bene??

MOMO:
Certo io voglio bene a Pupa, io voglio bene ai miei amici!!

SIG.: GRIGIO:
Bene, eh? e tu vorresti bene ai tuoi amici? ma come fai se gli impedisci di risparmiare tempo? No tu gli stai ostacolando l’avvenire

MOMO:
No non è così sono quelli come te che non vogliono bene a nessuno...tu vuoi bene a qualcuno?

SIG.GRIGIO:
Cosa c’entra questo?

MOMO: 
Chi ti vuole bene? Bibigirl, Boboboy

Il signore grigio si mette a piangere...
SIG.GRIGIO:
Nessuno ci vuole bene, non devono neanche sapere che noi esistiamo perché noi viviamo succhiando il tempo agli uomini e per conquistarlo convinciamo gli uomini che devono risparmiarlo e noi ne abbiamo bisogno sempre di più...noi non amiamo nessuno e nessuno ama noi e poi sentiamo tanto tanto freddo...aspetta dimentica ciò che ho detto...
Il signore grigio si accorge di aversi mette a piangere...
NARRATORE:
Il signore grigio accorge di aver svelato il segreto dell’organizzazione e scappa velocemente. Momo invece corre dai suoi amici per spiegare la scoperta che ha fatto ...i bambini decidono allora di fare una manifestazione contro i Signori Grigi per cercare di salvare i loro genitori e la gente dal loro perfido scopo. 

Intanto il presidente dei Signori Grigi viene a sapere che uno di loro si è tradito svelando a Momo il loro segreto; così raduna tutti insieme danno la caccia al malcapitato, che mostrava già caratteri di umanità ed un colorito più roseo, quasi umano. Lo inseguono e lo accerchiano in una discarica dove viene fatto scomparire. Ma Beppo, nascosto dietro un cespuglio, ha visto tutta la scena e così scopre che i Signori Grigi vogliono cercare Momo prima che sveli il loro intento.

MERCOLEDI’

Nella Casa di Nessun Luogo da Mastro Hora

Personaggi:
Momo, Mastro Hora, Cassiopea
Materiale:
Fiore

Drammatizzazione

MATTINA PRIMA DI PARTIRE

NARRATORE: Momo si trova nell’anfiteatro e vede che Cassiopea cerca di trasmettergli qualche cosa…

Cassiopea sta infatti cercando di dire a Momo qualcosa attraverso una luce sul guscio; Momo capisce che deve seguirla e così si incammina dietro alla tartaruga la quale condurrà Momo nel regno del tempo dove vive Mastro Hora

Nel frattempo Beppo che aveva ascoltato alla discarica il discorso dei Signori Grigi va alla ricerca di Momo per cercare di avvertirla che la stanno cercando. Siccome non la trova alla rotonda, decide di rivolgersi alla polizia ma li trova una brutta sorpresa perché quando inizia a raccontare ciò che ha visto viene scambiato per un vecchio pazzo ed arrestato

MOMO:
Ehi ciao non si dorme sta sera? stai cercando di dirmi qualcosa? Che cos’è questo? vuoi che venga con te?

MERENDA, QUANDO I PICCOLI TORNANO A CASA

Momo cammina cammina e ad un certo punto arriva in un luogo sconosciuto, con bellissimi prati verdi, piante e fiori.

MOMO:
Oh…

MASTRO HORA:
Ah finalmente ciao Momo sei arrivata...ti aspettavo

MOMO:
Perché mi aspettava e chi è lei e cos’è questo prato? 

MASTRO HORA:
Permettimi di presentarmi Momo io sono Mastro Hora maestro del tempo

MOMO:
Perché mi mandi le tartarughe
MASTRO HORA:
Ti ho mandato Cassiopea per proteggerti dai Signori Grigi
MOMO:
Dai Signori Grigi?

MASTRO HORA:
Sei una minaccia per loro, bambina mia! Hai portato uno di loro a tradire il segreto... però più di ogni cosa tu sei una minaccia perché conosci l’importanza dell’amicizia, e questo ti permette di non cadere nelle loro trappole perché quando gli altri sono vicino a te iniziano a pensare con il cuore. Ecco perché i Signori Grigi ti temono...
NARRATORE:
Mastro Hora chiede a Cassiopea di mostrargli quel che è successo intanto

 gli assistenti di Mastro Hora spiegano a Momo che Cassiopea può vedere il futuro mezz’ora prima che succeda.

MOMO:
Ma allora i sig. Grigi non sono esseri umani
MASTRO HORA:
No hanno solo le sembianze... la verità e che non sono proprio niente possono prendere forme ed esistere solamente perché gli esseri umani glielo permettono

MASTRO HORA:
Vieni Momo c’è qualcosa di molto importante che ti voglio mostrare è il luogo da dove viene il tempo

MOMO:
Ma il tempo è tuo

MASTRO HORA: No io sono solo il suo amministratore! Io mi assicuro che ogni uomo si prenda il tempo che gli spetta

MOMO:
Ma allora perché non impedisci ai sig. Grigi di rubarlo
MASTRO HORA: Perché ogni uomo deve essere libero di decidere cosa fare del suo tempo. Io posso solo controllare che ogni singolo filo d’erba del prato del tempo germogli, cresca, appassisca e non posso distrarmi nemmeno per un secondo perché se io mi addormentassi il tempo, il mondo intero si fermerebbe. 

Chiudi gli occhi adesso...
Nel sonno Mastro Hora le parla e la porta in un luogo bellissimo dove su uno specchio d’acqua calmissima nascono dei fiori stupendi. Il fiore sboccia, cresce e appassisce. Poi ne nasce un altro e così accade all’infinito.

MOMO:
Oh che bella
MASTRO HORA: Questa è un’ora una semplice ora di vita di un essere umano

MASTRO HORA:
Ogni ora ogni minuto ogni secondo può essere il più bello della tua vita, dipende da come lo vivi… Adesso senti questa luce… Questo è il suono del mondo la musica del mondo riesci a sentirla

MOMO: 
è meraviglioso!!

MASTRO HORA:
è il tuo cuore Momo
MOMO:
Voglio raccontare tutto ai miei amici! Devo cantare a loro questa canzone sento che metterebbe tutto a posto

MASTRO HORA:
Una volta che hai sentito questa canzone puoi capire il valore della vita e i Signori Grigi non ti possono più nuocere ma dovrai aspettare finché le parole non metteranno radici e cresceranno dentro di te dovrai dormire come un piccolo seme che aspetta un anno di germogliare…adesso dormi…

Momo si addormenta

GIOVEDÌ

Momo torna dai suoi amici e li trova cambiati

Personaggi:
Momo, Signore Grigio, Gigi, Cassiopea, amici

Drammatizzazione

NARRATORE: Momo torna dai suoi amici ma li trova tutti cambiati in quanto i sig. Grigi sono riusciti a convincerli a risparmiare tempo per la loro C.R.T.


Momo inizia a girare per la città ma trova solo gente che ha fretta e che non ha più tempo per niente, gente che corre, macchine che vanno veloci niente è più come prima

Momo Incontra alcuni suoi amici della rotonda...
MOMO: 
Lidia, Bruno, Chicco!

AMICI:
Ciao Momo!

MOMO:
Che bello avervi trovato vogliamo andare alla rotonda?

AMICI:
Non possiamo...non possiamo più perdere tempo adesso veniamo qui al Depobimbi tutti i pomeriggi.

MOMO: 
Ma che fate li dentro?

AMICI: 
è molto utile per il nostro futuro...ciao Momo
MOMO: 
Aspetta Lidia dov’è Gigi

LIDIA:
Lui adesso lavora in televisione

Gli amici scappano via per andare al Depobimbi... poi Momo incontra Gigi

GIGI: 

Momo!!!

MOMO: 
Gigi!!!!

GIGI:

Vieni in macchina con me Momo vado di fretta

Momo sale sulla macchina

MOMO:
Sono contenta di vederti!

GIGI:

Mi devi raccontare tutto, tutto! dove sei stata?  hai visto Beppo? 

MOMO:
Ma io...
Gigi la investe, di parole, è felicissimo di averla ritrovata, ma ha anche una fretta tremenda!! 

GIGI:
Io non lo vedo da un sacco e gli altri amici...  ti ricordi come ci divertivamo alla rotonda ...vi rendete conto chi è lei è Momo è tornata!!

MOMO:
Ma io….

GIGI: 
Dove sei stata fino adesso? perché non mi racconti niente? è assurdo vero! non ho neanche tempo per parlare con gli amici speciali! Senti io ora devo andare all’aeroporto quando tornerò mi devi raccontare tutto ci stai?

MOMO: 
No! No!

NARRATORE: Gigi abbandona Momo. Momo tutta sconsolata torna a casa accompagnata dall’autista di Gigi, quando scende incontra il capo dei Si.Grigi che la ferma. 

SIG.GRIGIO:
Ti piacerebbe entrare lì dentro?

MOMO:
Che cosa? Nel depobimbi?

Le fa vedere il Depobimbi...
SIG.GRIGIO:
Lì dentro ci sono i tuoi amici, ma tu non puoi entrare lì dentro, noi non te lo permettiamo. E poi… e poi c’è un’altra cosa che vogliamo da te…

Il sig.grigio va via. Poi quando Momo torna all’anfiteatro e si siede triste sugli scalini, ritorna con gli altri Signori Grigi.

SIG.GRIGIO:
Allora ti piacerebbe giocare ancora con i tuoi amici? Portaci da Mastro Hora e noi libereremo i tuoi amici, tutti liberi di giocare e.… liberi di volervi bene, bleah!

MOMO:
Perché vorresti incontrare Mastro Hora? 

SIG.GRIGIO:
Vogliamo che ci consegni tutto il tempo degli uomini!

MOMO:
No! non vi porterò mai da lui!

SIG.GRIGIO:
No?! Allora resterai sola!

NARRATORE: I Signori Grigi in coro iniziano ad urlare la parola SOLA! SOLA! poi se ne vanno dall’anfiteatro lasciando Momo da sola con la sua tartaruga...
GIOVEDì SERA

Momo torna da Mastro Hora inseguita dai Signori Grigi. Riceve l’incarico di salvare il tempo

Personaggi:
Momo, Mastro Hora, Cassiopea
Materiale:
Occhiali

Drammatizzazione

NARRATORE: Momo è sola con Cassiopea e si domanda cosa può fare, ora che anche tutti i suoi amici non hanno più tempo per lei e adesso che i Signori Grigi vogliono rubare tutto il tempo agli uomini.

Così decide di tornare da Mastro Hora e inizia a seguire di nuovo la sua tartaruga, ma anche un gruppo di Signori Grigi che la stavano spiando inizia a seguirla ...
Momo si sta avvicinando al regno del tempo i Signori Grigi però trovano difficoltà ad entrare

VENERDì
Fine dei Signori Grigi. Momo libera le orefiore rubate

Personaggi:
Momo, Beppo, Gigi, Signore Grigio, Mastro Hora, Cassiopea, amici

Drammatizzazione

MATINA X INIZIARE L’ORIENTIRING

NARRATORE: Mano a mano che si avvicinano alla Casa di Nessun Luogo però i Signori Grigi fanno sempre più fatica ad entrare, sembra quasi che camminino controvento... anzi, più si avvicinano è più rischiano di sparire. Intanto Momo raggiunge Mastro Hora.

MOMO:
Mastro Hora Mastro Hora i Signori Grigi vogliono entrare, vogliono rubare tutto il tempo degli uomini dobbiamo muoverci!

M. HORA:
Bambina mia calmati loro non possono entrare qui guarda tu stessa, prendi i miei occhiali vedi? 

Mastro Hora porge a Momo un paio di occhiali speciale...
M. HORA:
il tempo da qui dentro scorre verso il mondo e se loro provano ad andare contro corrente scompaiono

MOMO: 
Guarda M. Hora, guarda qua dentro

M. HORA:
mmm... non va bene

MOMO: 
Cosa stanno facendo?

M. HORA:
Sai di cosa sono fatti i loro sigari Momo? Petali essiccati di orefiore: il tempo rubato agli esseri umani; quando fumano quei sigari il tempo muore e adesso stanno cercando di avvelenare il tempo per entrare qua dentro.

MOMO: 
Non li puoi fermare?

M. HORA:
Si, c’è un modo per impedirgli di entrare però è troppo pericoloso

MOMO: 
Che cosa è pericoloso?

M. HORA:
Non l’ho mai fermato fino ad ora...non so cosa ...no è troppo pericoloso... ma...
Fermare il tempo è l’unica soluzione!

MOMO: 
Perché?

M. HORA:
Pensaci Momo, se fermiamo il tempo quando finiscono i loro sigari dovranno cercarne altri.

MOMO:
Presto fermiamolo!

M. HORA:
Sfortunatamente posso fermarlo solo per un’ora e i Signor Grigi nel loro deposito hanno scorte di sigari per più di un giorno

Momo tu ce la faresti ad arrivare dove i Signori Grigi immagazzinano i sigari?

MOMO:
Io non lo so dov’è il deposito…

M. HORA:
Cassiopea ti aiuterà

MOMO:
E che cosa dobbiamo fare?

M. HORA:
Ti devi assicurare che non possano raggiungere il loro deposito

MOMO:
è difficile

M. HORA:
Non è tutto quando l’ultimo dei sig. Signori Grigi sarà scomparso dovrai liberare tutte le ore fiore...solo allora potrò risvegliarmi dal sonno. Purtroppo hai solo un’ora di tempo…

Momo ci pensa un po’

MOMO:
Voglio provare!

M. HORA:
Sei sicura? 

NARRATORE: Momo accetta l’incarico datogli da Mastro Hora; le viene data una orafiore che dovrà conservare e portare con sé per far sì che il tempo per lei non si possa fermare...
Mastro Hora si siede ed inizia a dormire intanto Momo si incammina dietro a Cassiopea…

DOPO ORIENTIRING

NARRATORE: I signori grigi hanno scoperto che il tempo si è fermato e corrono verso il deposito per fare scorta di sigari.


Lì scoprono che è stata organizzata un’assemblea dalla dirigenza che decide di dimezzare il numero dei signori grigi in quanto si rendono conto di essere in troppi per le scorte di tempo a disposizione. 


Viene fatto un sorteggio tra i numeri pari e i numeri dispari: escono i numeri pari che scompaiono, poi viene fatto un altro sorteggio tra dirigenza e agenti e questi ultimi perdono e sono costretti a scomparire.


Rimane solo la dirigenza che non sapendo per quanto il tempo resterà fermo e avendo a disposizione tutte le scorte in quanto la porta del deposito per loro fortuna è rimasta aperta decide che non può fare altro che aspettare.


Momo, che sa che il suo tempo sta per scadere, consigliata da Cassiopea va a chiudere la porta del deposito e qui viene vista dai Signori Grigi che iniziano ad inseguirla per prenderle l’ora fiore che ha con sé e intanto spariscono, perché si rubano i sigari gli uni gli altri, finché ne rimane uno solo, il presidente…

Il sig. Grigio si avvicina a Momo con tono arrabbiato 

SIG.GRIGIO:
Basta adesso! Dammi il fiore!

Poi cambia tono e diventa più dolce

SIG.GRIGIO:
Ti prego dammi il fiore non sono cattivo e solo che nessuno mi ha mai voluto bene…

MOMO:
Tutti abbiamo qualcuno che ci vuole bene...
SIG.GRIGIO:
Non io, nessuno ha mai fatto qualcosa di carino per me.

Momo si avvicina e gli da l’ora fiore…
NARRATORE: Intanto M. Hora si risveglia e il tempo ricomincia a scorrere, Momo apre il deposito e tutti i petali escono cominciamo a volare dagli uomini. Poi Momo va a cercare i suoi amici…

Momo va a cercare i suoi amici ed incontra Beppo che sta spazzando come sempre

BEPPO:
Momo!!

MOMO:
Beppo, Beppo!!

BEPPO:
Momo sei proprio tu?

MOMO:
Beppo amico mio, mio grande amico sono tornata!!

Beppo restituisce la bambola a Momo

BEPPO:
Guarda che cosa ho custodito per te, è stata un po’ sballottata ma ti vuole bene


Andiamo a casa?

MOMO:
Si però con calma!

BEPPO:
No, non con calma di corsa!!!!!!!! (ridendo) 
Si prendono per mano e corrono verso l’anfiteatro

NARRATORE: Alla rotonda c’è una festa, è pieno di gente allegra che si diverte e lì Momo incontra il suo amico Gigi che non sembra ancora lo stesso… chissà cosa c’è che non va… a ecco, gli si avvicina e con una mano gli sistema i capelli

GIGI:
Oh bellissima sultana! Posso avere l’onore di questo ballo?

MOMO:
Certo mio principe!

In un angolo entrano Mastro Hora e Cassiopea che li guardano ballare.

M. HORA:
Come di dici Cassiopea? Ah si certo, hai ragione… adesso è ora…

Mastro Hora accende Cassiopea e sul suo guscio compare la parola “FINE”.
